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Sarà il caso, sarà la fortuna, ma è la seconda volta
che vengo coinvolta in una gioiosa giornata dedi-
cata alla mia passione particolare, ovvero tutto cio’

che riguarda la raccolta, l’uso ed il consumo dei prodot-
ti spontanei della natura. Dopo aver dedicato un paio di
ore alla visita della cittadina di Faenza, in provincia di
Ravenna, insieme ad amici camperisti, con i quali stava-
mo facendo una riunione particolarissima per un even-
tuale viaggio in Cina, ci hanno consigliato di trascorrere
il fine settimana nel paesino di CCAASSOOLLAA  VVAALLSSEENNIIOO.
Situato al centro della rigogliosa e verdeggiante vallata
del Senio, sempre in provincia di Ravenna ma in prossi-
mità del confine con la Toscana, e’ noto ormai da anni
per essere la contrada delle erbe e dei frutti spontanei
della natura, ormai un po’ tutti dimenticati.
L’area in cui sorge, nel cuore del Parco Regionale della
Vena del Gesso Romagnola, è meta di un particolare
turismo che apprezza la natura e la tranquillità, valori
ripagati dal modesto comune con la creazione e l’aper-
tura al pubblico anche di un insolito giardino OFFICINA-
LE dove vengono coltivate circa 450 specie di piante ed

erbe, sia aromatiche che medicamentose o cosmetiche, e
divulgate ad uso didattico e scientifico.
Va ricordato inoltre che tutti i venerdì di luglio ed agosto,
nella suggestiva cornice del centro storico, ci si può
immergere in un tipico Mercatino Serale delle Erbe nel
quale trovano posto erboristi da tutta Italia, che commer-
cializzano con esperienza i loro prodotti.
Ma torniamo ai nostri frutti inusuali per non dire “ina-
spettati”: gironzolando per il paese, in gran parte isola
pedonale e pieno di bancarelle ricolme di piccoli frutti
autunnali o di fine estate, sono personalmente rimasta di
stucco nell’ammirare sia le Giuggiole che le Azzeruole,
sia le Mele della Rosa che i Corbezzoli, per non parlare
poi di Nespole Selvatiche o Sorbe, Avellame o Pere
Volpine riconoscibili, in linea di massima, solo per gli
specifici cartellini apposti nei cesti. Questi frutti, minori
ma non meno preziosi, in gran parte scomparsi dalle
nostre tavole, rappresentavano l’alimentazione quotidia-
na dei nostri nonni che potevano fare affidamento a
naturali riserve di cibo. La Festa Dei Frutti Dimenticati,
che ormai ha raggiunto la sua 18° edizione, come già

FESTA DEI FRUTTI E DELLE ERBE
SPONTANEE DIMENTICATE

a cura di Elisabetta Tommasi
foto di Fausto Saglio



26

detto, quest’anno si è svolta in questo accogliente borgo
agreste: gli agricoltori casolani sono riusciti a ricostruire
l’atmosfera rurale di un tempo con scenografiche banca-
relle ricolme di rari frutti raccolti da vecchie piante,
sopravvissute nelle loro campagne, o dalle nuove, ripian-
tate nella zona visto il continuo interesse verso questi pro-
dotti della natura. In lieta compagnia abbiamo avuto
modo di osservare, gustare e comprare anche vari tipi di
dolci, liquori e manipolazioni varie di questi incredibili
beni della natura... da non dimenticare.
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PRO LOCO di CASOLA VALSENIO:
via Roma 48A - Ravenna 
Tel 0546 73033 / Fax 0546 76033
Email: proloco-casolavalsenio@gmail.com
Web: proloco-casolavalsenio.blogspot.com

AREE di SOSTA:
CASOLA: gratuita nel Parcheggio P2 in zona PPiisscciinnee
e in zona CCaammppoo  SSppoorrtt iivvoo con navetta gratuita.
FAENZA: nella zona Impianti Sportivi, illuminata con
carico e scarico acque, gratuita.


